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Albero delle strutture 


DI FONDO CASA MALAPARTE, 1938 - 1959 
DI Materiale grafico, 1938 - 1952 
| Corrispondenza, 1938 - 1959 


Albero dei soggetti produttori 


Sh IMPRESA COSTRUZIONI EDILIZIE AMITRANO 


Ente 


IMPRESA_COSTRUZIONI_EDILIZIE_AMITRANO 


[1938 ante] - 1991 


Luoghi 


Capri.L'impresa aveva sede a Capri in via S. Aniello n. 8. 


Altre forme del nome 

"Impresa costruzioni edilizie Amitrano" è la denominazione riportata dalla carta intestata della ditta negli anni Trenta. 
Riguardo allo stesso periodo di vita dell'azienda, Ciro Amitrano (figlio di Adolfo), contattato nel 2002 per una richiesta 
di informazioni, ha fornito la denominazione di "Impresa Amitrano Adolfo e figli Ciro e Francesco" senza peraltro 
precisare la fonte della sua indicazione. Sempre secondo la testimonianza di Ciro Amitrano, nel 1950 la titolarità della 
ditta fu trasferita 


ADOLFO AMITRANO E FIGLI - IMPRESE EDILIZIE. CAPRI. 


Archivi prodotti 
Fondo FONDO CASA MALAPARTE, 01/01/1938 - 31/12/1959 


Storia 

Secondo i dati d'archivio l'impresa era operante fin dal 1938, ma è presumibile che essa fosse gia attiva in precedenza: il 
fondo presente presso il Mart conserva infatti esclusivamente la documentazione relativa alla costruzione di Villa 
Malaparte a Capo Massullo di Capri e alle vicende successive collegate alla villa. Tale documentazione non permette 
dunque di individuare la data di inizio attività dell'impresa Amitrano, probabilmente legata ad altri interventi edilizi. La 
ditta cessò la propria attività il 26 luglio 1991. Operò, negli anni, sempre a Capri e dintorni. 

L'impresa era impegnata in lavori di costruzione e ristrutturazione di fabbricati, nonché in opere stradali. 

Dal 1938 al 1942 si occupò della costruzione della villa di Curzio Malaparte a Capo Massullo di Capri su progetto di 
Adalberto Libera, progetto più volte modificato in fase esecutiva secondo la volontà dello stesso Malaparte. Negli anni 
successivi continuarono ad opera dell'impresa piccoli lavori di adattamento e miglioria della casa e del territorio 
circostante. Gli Amitrano, e Ciro in particolare, si occuparono inoltre dell'amministrazione e della custodia della villa 
nei periodi di assenza del proprietario. 

Precedentemente agli anni Cinquanta l'impresa era composta dal capomastro Adolfo e dai figli Ciro e Francesco. A 
partire dal 1950 la direzione fu affidata a Ciro Amitrano, amministratore unico, mentre i fratelli Franceso e Antonino 
ricoprivano il ruolo di soci. 

Il rapporto con il committente Curzio Malaparte si trasformò presto in un rapporto di amicizia in particolare tra il poeta 
e Ciro Amitrano: rapporto professionale e personale erano dunque fortemente intrecciati. Dalla corrispondenza presente 
nel fondo si evince che Ciro chiamava Malaparte "fratellone", rivolgendosi a lui sempre in terza persona, mentre 


Malaparte chiamava scherzosamente Ciro con i diminutivi di "Cirolone" e "Cirolotto", dandogli sempre del tu. Il 


rapporto, testimoniato dunque da una fitta corrispondenza, continuò fino alla morte di Curzio Malaparte nel 1957. Dopo 


tale data Ciro tornò ad occuparsi degli affari della villa, nella fase legata alla controversia testamentaria (1962-1965). 


Condizione giuridica 


A partire dal 1950 la condizione giuridica dell'impresa edile fu quella di società a responsabilità limitata (s.r.1.). 


Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

La scheda è stata realizzata sulla base delle informazioni raccolte dalle seguenti fonti:Fonti orali:Testimonianza diretta 
di Ciro Amitrano.Fonti archivistiche:Museo di arte moderna contemporanea di Trento e Rovereto, Fondo Casa 
Malaparte (1938-1965).Bibliografia:Talamona M. "Casa Malaparte". Milano: Clup, 1990Scheda a cura di Stefania 
Donati, anno 2002 


Note 

Presso il Museo di arte moderna e contemporanea di Trento e Rovereto, Rovereto (Tn) è conservato il Fondo Casa 
Malaparte (1938 - 1965) che raccoglie la documentazione prodotta dall'Impresa Amitrano nel corso della costruzione 
della villa di proprietà di Curzio Malaparte a Capo Massullo di Capri nonché dei successivi lavori di gestione e 


miglioria della stessa. 


fondo Mal. 
FONDO CASA MALAPARTE, 1938-1959 (con seguiti al 1965) 


buste 2, elaborati grafici 10, mappe catastali 1 


Soggetti produttori 
IMPRESA_COSTRUZIONI_EDILIZIE_AMITRANO, [1938 ante] - 1991 


Storia archivistica 

La documentazione è stata meticolosamente raccolta e conservata a Capri, dove l'Impresa Amitrano, costruttrice della 
Casa di Curzio Malaparte, aveva la propria sede. Ciro Amitrano, membro dell'impresa insieme al padre Adolfo e al 
fratello Francesco, ha raccolto le carte dall'inizio della vicenda costruttiva e oltre il 1957, anno della morte di Malaparte, 


conservandole fino al 1996. 


Modalità di acquisizione e versamento 
Nel 1996 il Museo di Arte Moderna e Contemporanea di Trento e Rovereto ha acquistato il fondo da Ciro Amitrano. 
Prima del versamento il fondo era stato ordinato cronologicamente da Ciro Amitrano e conservato aggregando i 


materiali per tipologia; sono ben individuabili due serie costituite dai disegni e dal carteggio. Il fondo è stato 


inventariato da Roberto Antolini. 


Contenuto 

Il fondo illustra alcuni tratti della vicenda costruttiva di Casa Malaparte. Il carteggio fra Curzio Malaparte e gli 
Amitrano, in particolare, testimonia le varie fasi progettuali, dalla ideazione della villa alla scelta del luogo per 
edificarla (il promontorio di Capo Massullo, splendidamente proteso sul mare di Capri), fino alla gestione di Casa 
Malaparte da parte di Ciro Amitrano. L'opera di architettura Casa Malaparte è depositata dagli Eredi dello scrittore 
presso il registro Pubblico Generale delle opere protette dell'Ufficio per il diritto d'autore del Ministero per i Beni e le 


Attività culturali quale opera creata da Curzio Malaparte. 


Lingua 


Italiano 


Condizioni di accesso 


La consultazione è libera negli orari e secondo le modalità stabilite dal Regolamento dell'Archivio del '900. 


Condizioni di riproduzione 


La riproduzione è consentita secondo le modalità stabilite dal Regolamento dell'Archivio del '900. 


Nota dell’archivista 


Elenco di versamento e inventario dattiloscritto (R. Antolini, 1996-1997) / Sulla casa si veda:Bradbury, D. "Le cento 
case del secolo", Milano: Electa, 2009, p.20Pettena, G. "Casa Malaparte". Firenze: Le Lettere, 1999Schmitz, Rudolf, " 
Casa Malaparte : Architectuur in dienst van de verbeelding", in "Archis" n.4, 1994, pp. 62-69Talamona, M. "Casa 
Malaparte". Milano: Clup, 1990Talamona, M. "Nuovi documenti". In "Casabella" LXI (1997) n. 648. pp. 
22-27"Adalberto Libera. Opera completa". Milano: Electa, 1989, pp. 166- 167Sulla vita e l'opera di Malaparte si 


veda:Martellini, L. "Invito alla lettura di Curzio Malaparte". Milano: Mursia, 1977 


serie MAL. 
Materiale grafico, 1938-1952 


elaborati grafici 10, mappe catastali 1 


Contenuto 
La documentazione è relativa alla progettazione e costruzione della villa.Si segnala la presenza di un estratto di mappa 


catastale di Bosco Funno. 


Caratteristiche materiali 


Il supporto della documentazione è cartaceo. Alcune tavole presentano disegni sul recto e sul verso. 


Esistenza e localizzazione delle copie 


A cura del Mart sono state realizzate diapositive e negativi di ciascun disegno. 


Nota dell’archivista 

Talamona, M. "Nuovi documenti". In "Casabella" LXI (1997) n. 648. pp. 22-27.Il disegno identificato dalla segnatura 
Mal.03.2 recto è stato pubblicato in:"Rèquiem per l'escala = Réquiem por la escalera", cat. mostra a cura di O. Tusquets 
Blanca, Barcelona : Centre de cultura contemporània, 2001, p.68"Architektur wie sie im Buche steht : fiktive Bauten 
und Stàdte in der Literatur", cat. mostra a cura di W. Nerdinger con H. Strobl [et al.], Munchen: Architekturmuseum der 


technischen Universitat, Salzburg : Pustet, 2006, p.507 


Note 


Qualche disegno reca note manoscritte a matita e\o schizzi di mano di Adolfo Amitrano e Curzio Malaparte. 


serie MAL. 
Corrispondenza, 1938-1959 (con seguiti al 1965) 


fascicoli 1 (per un totale di 193 lettere, cartoline e telegrammi, e di 15 documenti) 


Storia archivistica 
Prima della cessione al Mart, Ciro Amitrano ha ricostruito il carteggio nella sua totalità, integrando alcuni originali 


mancanti con copie di lettere sue e del padre Adolfo. 


Contenuto 

La serie comprende lettere, prevalentemente dattiloscritte, cartoline, telegrammi di C. Malaparte agli Amitrano (ad A. 
Amitrano fino al 1942 circa, al figlio Ciro poi) e della signora Pellegrino, segretaria di Malaparte, agli stessi. E' presente 
inoltre un' esigua corrispondenza con enti, istituzioni e persone a vario titolo coinvolte nell'edificazione di Casa 
Malaparte. Tre inventari, tre contratti e tre atti giudiziari sono allegati alla documentazione. I tre inventari si riferiscono 
all'elenco di oggetti e mobilia della villa e della casa romana di C. Malaparte, in via Gregoriana. I tre contratti stipulati 
con l'Impresa Amitrano si riferiscono all'apertura della strada per raggiungere la Casa a Capo Massullo, alla costruzione 
di una cisterna e di un muro di sostegno. Infine i tre atti giudiziari sono relativi alla controversia testamentaria accesasi 


alla morte dello scrittore. 


Lingua 


Tedesco, italiano 


Criteri di ordinamento e inventariazione 
La ricostruzione cronologica, in mancanza di datazione, è stata possibile grazie alle informazioni fornite dal venditore 


Ciro Amitrano. 


Nota dell’archivista 


Del carteggio si parla in:Talamona, M. "Nuovi documenti". In "Casabella" LXI (1997) n. 648. pp. 22-27. 


Note 

Le lettere di Curzio Malaparte sono spesso scritte su carta intestata "Edizioni di Prospettive"; un più esiguo numero è su 
carta intestata degli hotel in cui Curzio Malaparte si trovava occasionalmente a soggiornare.Alcune lettere di Adolfo 
Amitrano, indirizzate a Curzio Malaparte, mostrano schizzi in matita o china che esemplificano le istruzioni impartite 


dallo scrittore.Le lettere mostrano 1 fori del raccoglitore in cui erano conservate. 


